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continua in 2ª

di Barone Anna Carmina
Domenica 6 maggio si è festeg-

giato in tutti i centri italiani aderenti
all’iniziativa la terza edizione della
Festa Nazionale della
PiccolaGrandeItalia, la campagna
organizzata sotto l’Alto Patronato del
Presidente della Repubblica e con
la collaborazione di un vasto Co-
mitato Promotore costituito da sog-
getti istituzionali, sociali, culturali
ed economici (tra cui Legambiente
ed Enel) con lo scopo di rilanciare
il ruolo e la visibilità dei piccoli cen-
tri italiani aventi meno di 5000 abi-
tanti. Alla costellazione di questi
piccoli comuni, che rappresentano
il 72% di quelli nazionali e che cu-
stodiscono il 19% della popolazio-
ne italiana, appartiene anche il
centro del Subappennino dauno di
Pietramontecorvino, inserito già
nell’elenco dei Borghi più Belli d’Ita-
lia. Il programma della serata del
6, intitolato “Voler Bene all’Italia”, ha
previsto a Pietra la presentazione
di “Un progetto per Montecorvino”
con cui si sono portati alla luce i
dati preliminari per la conoscenza,
il recupero e la valorizzazione del
sito archeologico e del territorio di
Montecorvino, raccolti sul posto lo
scorso settembre da un’equipe
costituita da docenti, collaboratori
e studenti del Corso di Laurea in
Beni Culturali (indirizzo Archeologi-
co) dell’Università degli Studi di
Foggia. Dopo i saluti del sindaco
di Pietramontecorvino, dott. Saverio
Lamarucciola, e del Vicepresidente
provinciale di Legambiente, in Piaz-
za Municipio è seguita la relazione
della prof.ssa Maria Luisa Marchi
del Dipartimento di Scienze Uma-
ne della Facoltà di Lettere e Filo-
sofia di Foggia che ha riepilogato
al pubblico presente, con l’aiuto di
diapositive e foto, gli interventi det-
tagliati effettuati a settembre sullo
stesso sito di Montecorvino come
fase preparativa all’eventuale aper-
tura degli scavi sul sito archeologi-
co. “I lavori sul sito – ha annunciato
la prof.ssa Marchi – saranno ripre-
si il prossimo settembre” con una
nuova campagna in cui interverran-
no ancora i giovani studenti del
Corso di Archeologia”, coordinati
dai docenti Giuliano Volpe, Pa-
squale Favia, Roberta Giuliani e
Maria Luisa Marchi. Dopo l’interven-
to della prof.ssa Marchi è giunto
quello del prof. Danilo Gallo della
Facoltà di Geologia dell’Università
di Bari che ha riepilogato il lavoro
fatto dall’equipe del prof. Michele
Ciminale per gli esami geofisici sul
terreno circostante ai ruderi della

A Pietramontecorvino la Festa

Nazionale della Piccola

Grande Italia
torre e della cattedrale di
Montecorvino. Dopo i saluti finali del
sindaco la serata si è conclusa nei
locali del Palazzo Ducale. Presso
la sala-conferenze, infatti, si è te-
nuto un concerto di chitarre classi-
che a cura del trio “Esprit Libre”
composto da Ettore Figliola,
Carolina Ragone e Anna Cordisco.
Questo appassionante concerto
ha percorso importanti fasi della

musica italiana e ha attraversato
diversi generi (come quello delle
danze popolari) con brani compo-
sti da grandi autori italiani e stra-
nieri. Infine, la serata si è conclusa
nel giardino pensile dove, con il
movimentato accompagnamento
musicale di canti popolari eseguiti
e cantati dal locale gruppo PMC, i
numerosi presenti hanno degusta-
to alcuni dei prodotti tipici locali of-
ferti da “Il Corvino Bianco”, “Salumi
locali F.lli Carpinelli”, “Salumificio
Santoro” e “Centro Anziani” di
Pietramontecorvino.

Questa Festa Nazionale della
PiccolaGrandeItalia, dunque, è sta-
to un importante momento per la
promozione dell’Italia delle identi-
tà, dei territori, dell’innovazione,
della qualità, dei saperi e dei sa-
pori: quella piccola Italia fatta di pic-
coli comuni, custodi di ricchissime
tradizioni locali, di tesori e bellezze
di un patrimonio artistico, storico e
culturale impareggiabile, di beni e

talenti, di fantasia ed energie spes-
so ignorate, di una straordinaria e
unica varietà paesaggistica e na-
turale, di ottimi prodotti
enogastronomici, di artigianato ar-
tistico, di calorosa ospitalità: una
fonte di ricchezza di cui l’Italia ha
veramente bisogno e che con que-
sta grande giornata di festa ha vo-
luto accogliere visitatori per cele-
brare l’orgoglio di essere parte
della storia e dell’identità del Pae-
se e per contribuire attivamente al
suo futuro!

(Nella foto: Pietra dall’alto)

di Erika Raimo
Lucera. La società odierna,

caratterizzata da un pericoloso e
progressivo degrado morale, sta
sminuendo gran parte di quelle
manifestazioni che, un tempo,
erano motivo di svago e di rigo-
glio intellettuale.

La cultura ellenistica e quella
romana esaltavano lo sport ed il
vigore fisico; inoltre, le manifesta-
zioni sportive, rappresentavano un
importante momento di raccolta
del popolo.

Con il passare dei secoli, que-
sto aspetto ieratico dello sport si
è perduto irrimediabilmente, con-
cludendosi nel più patetico dei
modi e degenerando in atti di vio-
lenza devastanti.

Fiumi di inchiostro sono stati
spesi per narrare episodi di fero-
ce aggressività, conseguenza di
un tifo quasi patetico e insensa-
to per la propria squadra, che sta
disputando, magari, un derby
molto importante.

Ma quali sono le ragioni di tut-
ta questa violenza gratuita? Come
si potrebbe ovviare? Come le au-
torità potrebbero intervenire?

Per saperne di più, abbiamo
intervistato Ivano Di Matto, at-
tuale portavoce della Società per
le Relazioni Esterne del Lucera
Calcio: “La violenza è, purtroppo,
un connotato che ormai caratte-
rizza la nostra società e quindi la
partita di calcio costituisce un’oc-
casione per dare sfogo al proprio
malessere. Si potrebbe ovviare
educando i giovani, prima in fa-
miglia e poi nella scuola. Infatti

LA VIOLENZA

NELLO SPORT

io penso che la violenza dei com-
portamenti di determinati indivi-
dui sia riconducibile al mancato
insegnamento dei giusti valori da
parte soprattutto della famiglia. Le
autorità potrebbero intervenire
aumentando i controlli prima, du-
rante e dopo la partita. Ma anche
le società calcistiche devono fare
la loro parte collaborando tra di
loro e con le forze dell’ordine”.

Interessante risulta essere,
inoltre, il parere di un giocatore,
tifoso Fabio Risuglia: “Credo sia
opportuno chiarire una netta di-
stinzione tra “tifosi”, che seguo-
no la realmente la propria squa-
dra e  “teppisti” il cui scopo è
unicamente quello di diffondere
violenza e panico per poi scon-
trarsi con le forze dell’ordine. Ed
è, a mio avviso, proprio a causa
di questi individui, che peccano
di una forte mancanza di buon
senso, che la violenza sia, all’in-
terno degli stadi, dominatrice qua-
si incontrastata. Si potrebbe ov-
viare solo ed esclusivamente eli-
minando la presenza dei tifosi
ospiti!

Le autorità potrebbero interve-
nire in tutti i modi: questa situa-
zione è troppo complessa dal
momento che l’odio è, alle volte,
padrone assoluto della scena
calcistica.”

Il messaggio che hanno lancia-
to i nostri intervistati è chiaro: sta
a voi chiarire le idee per poi deli-
neare le vostre conclusioni in
merito a tale problema che si pre-
senta tanto scottante quanto,
purtroppo, ancora irrisolto.
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Lucera. Non finisce di stupire
la squadra Under 14 dell’US
Basket Lucera che dopo aver
conquistato la final four regiona-
le, nella gara 1 del primo turno
della conference “Sud” ha battu-
to in casa la Pallacanestro
Cercola per 74-72 (19-18/34-35/
53-54).

I pronostici della vigilia davano
nettamente sfavoriti i ragazzi di
Andrea Merletti che invece sul
proprio terreno di gioco hanno for-
nito una prestazione di altissima
intensità mentale e fisica, ren-

L’US Basket Lucera batte il Cercola in gara 1

dendo la vita difficile ai quotati
avversari. Il Cercola è infatti una
squadra in cui militano atleti che
hanno già disputato una finale
nazionale e quindi tecnicamente
e mentalmente adatti a questo
torneo in cui giocano le migliori
64 formazioni italiane.

Per passare il turno, e affron-
tare nella seconda fase la vincente
tra Orlandina e Catanzaro, la
squadra lucerina potrà perdere
gara 2 con al massimo un punto
di scarto, nell’incontro fissato per
domenica prossima a Cercola

alle 19.30.
La gara di sabato pomeriggio

è stata vibrante ed emozionante,
con le due formazioni che si sono
rincorse e superate più volte du-
rante il match disputato davanti
ad un folto pubblico che ha inci-
tato i ragazzi lucerini, ulteriore
aspetto di soddisfazione sottoli-
neato a fine gara dal presidente
Davide Colucci: “Riuscire ad atti-
rare tanta gente per una partita
Under 14 è la prima vittoria della
società in questa annata in cui si
cominciano a raccogliere i frutti

del nostro impegno sui settori gio-
vanili”.

Raggiante, ma realista, coach
Merletti che ha seguito la squa-
dra fuori dal campo perché squa-
lificato: “Si è trattato della classi-
ca partita in cui Davide ha preval-
so su Golia – ha commentato non
smentendo la superiorità degli
avversari – ma questo è il bello
dello sport e del basket in parti-
colare: i ragazzi nel giro di po-
chissime partite hanno compre-
so l’atteggiamento da tenere in
appuntamenti di questo tipo e
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l’hanno messo in pratica splen-
didamente. Avevamo bisogno pro-
prio di questa crescita mentale
della quale sono veramente feli-
ce, anche perché ora andremo a
Cercola convinti dei nostri mezzi
e consapevoli di poterci giocare
alla pari la qualificazione”.

Soddisfatto doppiamente
coach Pietro Bernardi che ha di-
retto la squadra dalla panchina:
“I ragazzi hanno giocato benissi-
mo ed è solamente loro il merito
di questa vittoria che è il frutto di
un lungo e paziente lavoro svolto
in palestra tutti i giorni e con gran-
de impegno”.

(Nella foto a dx: Merletti)

L’US Basket Lucera batte

il Cercola in gara 1 di Severino Carlucci
Torremaggiore. Ai tanti grattaca-

pi che assillano i cittadini di
Torremaggiore se ne aggiungerà
un altro tra breve tempo: quello di
aderire o di respingere, tramite re-
ferendum, alla proposta di costitu-
zione della regione “Moldaunia” tra-
mite l’aggregazione della
Capitanata alla regione Molise san-
cendo il suo definitivo distacco dal-
la Puglia.

C’è un ponticello in muratura
sul torrente Tona nell’ansa che
questo corso d’acqua forma prima
di riversarsi nel fiume Fortore che
separa per tre metri la sponda
pugliese da quella molisana e, per
un torremaggiorese, basta seder-
si sopra una della due spallette per
stare a cavallo di entrambe le due
Regioni confinanti in quel punto.

Durante una scorsa tornata
consiliare il proponente di questa
istituendo regione, l’ingegnere
Gennaro Amodeo, con tanto di car-
tello appeso al collo, proponeva al
sindaco Alcide Di Pumpo di fare
approvare la sera stessa dal Con-
siglio Comunale l’adesione alla
Moldaunia ma il Primo Cittadino è
stato dell’avviso di affidare la solu-
zione della proposta al Corpo Elet-
torale tramite l’indizione di un Re-
ferendum.

Nella discussione sull’argo-
mento protrattasi per diverse ore è
stato sostenuto che l’aderire alla
nuova regione sia la soluzione mi-
gliore per punire la Giunta Vendola
per il modo con cui tratta la Provin-
cia di Foggia e che non esiste nes-
suna affinità linguistica e culturale
tra baresi e foggiani.

Sempre nel corso della discus-
sione consiliare, da parte del
diessino Marolla e da parte dell’U.
D. C. Perenzi  è stato detto che sia
il Comune di  Savignano Irpino, in
Campania, e sia quello si Santa
Croce di Magliano, in Molise, han-
no chiesto di aggregarsi alla regio-
ne Puglia per protesta contro le ri-
spettive Regioni.

Nel volantino diffuso in questa
occasione dall’ Ingegnere
Amodeo, sotto il titolo: “In Hoc Signo
Vinces” sono evidenziati i vantaggi
che i foggiano trarrebbero aggre-
gandosi al Molise, vantaggi che
vanno dalla costruzione della linea
ferroviaria Foggia- Campobasso-
Roma a raddoppio del numero dei
consiglieri regionali foggiani nei
confronti di quelli molisani deter-
minato dagli abitanti censiti.

La Provincia Foggia, sostiene il
Sindaco Di Pumpo nel suo inter-
vento in Aula, occupa il 37% del ter-
ritorio pugliese ma ha come sua
spettanza soltanto undici consi-
glieri regionali omettendo di dire
che questi ultimi sono eletti non in
base alla estensione territoriale
ma in base al numero degli eletto-
ri.

In virtù delle Leggi vigenti gli
Assessori sono nominati del Sin-
daco e Sindaco e consiglieri  co-
munali occupano tali cariche non
per concorso ma per elezione per
cui non si può pretendere da loro
la conoscenza alla perfezione del-
la “Storia Patria”.

Venticinque anni dopo che i
Romani subirono l’onta delle “For-

A Torremaggiore il referendum

sulla Moldaunia
che Caudine” strinsero un patto
federativo con la Città-Stato di
Teano Appulo e tre secoli dopo l’Im-
peratore Augusto istituì la “Regio
Secunda Apulia et Calavria “ este-
sa dal Trigno al Basento alla Peni-
sola Salentina che nel suo assie-
me abbracciava un territorio com-
prendente etnie diverse quali
Frentani, Appuli, Peucezi, Messapi,
Iapigi e Lucani.

Nell’anno 79 dopo Cristo Plinio,
originario di Como, descrisse in un
volume della sua “Storia Naturale”
un territorio derivato da un raccon-
to mitologico secondo il quale l’eroe
greco Diomede, vagabondando
dopo la distruzione di Troia appro-
da a Sipontum e dopo avere spo-
sato la figlia di Re Dauno e fondata
la città di Arpi diede il nome al terri-
torio chiamandolo “Daunia” este-
so dal Biferno a Venosa inseren-
dovi i tiponimi “Tifernum”,
“Cliternium”, “Lacus Pantanus” e
“Sinus Uria” omettendo il toponimo
“Apulia”.

Agli inizi dell’undicesimo seco-
lo il territorio che dai Bizantini era
chiamato “Thema di Longobardia”
o “Longobardia Minore” venne po-
sto sotto la giurisdizione di un fun-
zionario di nomina imperiale chia-
mato “Catepano”, poi “Catapano”
e “ Capatano” e da allora il territo-
rio venne definito “Capitanata”.

Per quanto riguarda l’origine del
toponimo “Molise” bisogna risalire
al signorotto Normanno Roberto di
Bassavilla, Conte di Conversano,
il quale caduto in disgrazia nei con-
fronti del Re Guglielmo “il Malo”
perse titolo e beni e li riebbe sol-
tanto sotto il Re Guglielmo “il Buo-
no” che lo nominò “Conte di
Lauritello” (la attuale Rotello) e
qualche anno dopo questo Rober-
to di Bassavilla  si è autoinsignito
del titolo di “Conte di Molisio”.

Fin qui l’accenno storico.
Passando a quello economico

quali vantaggi trarrebbero i foggiani
qualora le loro uve, le loro olive, i
loro pomodori e il loro grano duro

continuassero a prendere le vie del
Veneto, della Toscana e della
Campania invece di essere trasfor-
mati “in loco” da materia grezza a
prodotto rifinito ed essere
commercializzati direttamente da-
gli stessi produttori associati?

Il contadino barese nel suo
campicello sotto l’ulivo e sotto il
mandorlo coltiva ortaggi d’ogni ge-
nere per il consumo familiare ma
le olive e le mandorle non se le
vende o se le mangia ma le olive le
disossa e le farcisce e le mandor-
le le ricopre di zucchero e le tra-
sforma in confetti traendo profitto
da questo “valore aggiunto” costi-
tuito dal prodotto rifinito.

Non si dimentichi che per circa
cinque secoli (1443-1929) la
Capitanata o Daunia e stata sotto-
posta alla transumanza, attività fio-
rente per gli armentari quando
essa era praticata ma che è
decaduta economicamente e
demograficamente con la
“censuazione” del Tavoliere di
Puglia che ha generato la ricostru-
zione del latifondo che soltanto la
Riforma fondiaria degli anni cin-
quanta doveva ridimensionare in
parte.

“Qualora chiamassimo la rosa
con un altro nome perderebbe
essa il suo profumo?” dice un per-
sonaggio Shakespeariano; qualo-
ra resteremmo pugliesi o diventas-
simo moldauni quali vantaggi
traeremo se non sapessimo sfrut-
tare al massimo la nostre risorse
costituita dai nostri prodotti agrico-
lo trasformandoli sul posto?

Invece di attendere le “grazie” di
Nichi Vendola accusato di preferi-
re l’asse Bari-Lecce o disperare
nei favori di Campobasso diamoci
da fare nel convincere i foggiani a
darsi una smossa muovendosi
nella direzione di restare Pugliesi,
di valorizzare la loro produzione
agricola e di essere fieri di avere
delle radici che affondano nell’an-
tichissima Apulia.

Torremaggiore. Anche quest’anno si
torna in scena, dopo il successo dello
scorso anno con il musical su Madre
Teresa di Calcutta che fu  replicato oltre
che nelle due serate di esordio a
Torremaggiore, anche a San Severo,
Napoli, Sannicandro Garg.co e nella cit-
tà di Torino in occasione della festa in
onore di Maria SS. della Fontana.

I ragazzi della parrocchia “San Nico-
la – Spirito Santo”  di Torremaggiore tor-
nano alla carica con un nuovo spetta-
colo, il musical: “I dieci Comandamenti”.

Grande è stato l’impegno di tutti i ra-
gazzi, guidati dalla paziente Serena
Della Malva, ma anche dal parroco don
Peppino Ciavarella e da Silvana Ricci.
L’obiettivo di questi educatori, a prescin-
dere dallo spettacolo è stato già rag-
giunto. Sono riusciti infatti a tenere in-
sieme quasi tutte le sere, già da settem-
bre, quando si è deciso di partire per
questa nuova esperienza, oltre 40 ra-
gazzi.

Grazie all’impegno delle Amministra-
zioni Comunali di Torremaggiore e San

Severo che hanno messo a disposizio-
ne dei ragazzi i relativi teatri per l’esor-
dio, si partirà dal teatro L. Rossi di
Torremaggiore il 15 maggio con replica il
16 per continuare il 23 maggio al teatro
G. Verdi di San Severo e poi … si confi-
derà nelle disponibilità di altre ammini-
strazioni, a cominciare dall’Amministra-
zione Provinciale.

E’ bene precisare che si sta parlan-
do di ragazzi che stanno dando il meglio
di loro stessi, anche con grossi sacrifi-
ci, considerando che la maggior parte
di loro sono impegnati con gli studi ed
altri con il lavoro, quindi la preparazione
dello spettacolo è stata effettuata di sera
e con, grandi sacrifici nei giorni festivi.

Ora  dopo aver raggiunto il primo
obiettivo di aggregazione e
socializzazione, il gruppo vuole toglier-
si la soddisfazione di riuscire, così co-
m’è avvenuto l’anno scorso, a trasmet-
tere un forte messaggio di Amore e Li-
bertà e allo stesso tempo di riuscire ad
aiutare le opere della parrocchia con il
ricavato degli spettacoli.

A Torremaggiore in

scena “I Dieci

Comandamenti”

Foggia. Un format che promet-
te di rivoluzionare il solito sche-
ma televisivo. Arriva su
TeleRadioErre CASTING, una pro-
duzione pensata dall’emittente
foggiana che permetterà ai tele-
spettatori di entrare direttamente
nel backstage della televisione ed
assistere ad un vero e proprio pro-
vino. Circa 70 ragazzi si sono
messi in gioco con le loro capa-
cità davanti alle telecamere per
superare il casting effettuato da
TeleRadioErre. Solo alcuni di loro
però, verranno selezionati per
accedere alla finale che decrete-
rà i nomi di coloro che saranno i
nuovi volti della storica emittente
foggiana, nuovi giornalisti e
speaker radiofonici di Radio Nova.
A selezionarli ci sarà una com-
missione pensata ad hoc e gui-
data da Lello Scarano, veterano
di Teleradioerre. Accanto a lui, ad
interrogare e provinare i ragazzi
Roberta De Matthaeis, condut-
trice televisiva che ha mosso i
primi passi proprio a TeleRa-
dioErre, Tony Di Corcia, capo-re-

dattore del Viveur nonché esper-
to di moda, Mario di Tullio, diret-
tore artistico di RadioNova, Vanni
Natola, celeberrimo maestro di
fotografia e il lookmaker Daniele
Guerra. Canti, balli, prove di reci-
tazione e dizione caratterizzeran-
no il provino insieme alla allegria
e alla spigliatezza dei ragazzi che
sognano di fare il loro ingresso
nel mondo dello spettacolo. I te-
lespettatori potranno così spiare,
grazie alla ripresa televisiva, le
prove di questi giovani talenti e
assistere ai commenti della com-
missione esaminatrice.

Un format rivoluzionario anche
per la grafica curata da Inedito srl
e al lavoro della squadra tecnica
di Teleradioerre.

Quattro puntate alle quali se-
guirà la Finalissima per decreta-
re i vincitori, che andranno in onda
ogni venerdì alle 20,15 ed in re-
plica nelle seguenti fasce orarie:
sabato ore 16,00; domenica ore
19,15; lunedì ore 10,00; martedì
ore 12,00; mercoledì ore 16,00;
giovedì ore 17,30

Il casting di

TeleRadioErre

Monte Sant’ Angelo.
Sabato 19 maggio 2007, alle

ore 09,00, appuntamento presso
il   Museo Tancredi di Monte
Sant´Angelo, per un convegno dal
titolo “Turismo sostenibile come
fattore di competitività”.
L´incontro è organizzato dalla
Facoltà di Economia
dell´Università degli studi di Fog-
gia e la Fondazione Siniscalco
Ceci, in collaborazione con

Legambiente e con il patrocinio
dell´Assessorato al Turismo del-
la Provincia di Foggia, il Comune
di Monte Sant´Angelo e la Comu-
nità Montana del Gargano.

Il Convegno si propone di dare
una visione d´insieme della real-
tà turistica e dall´altro di appro-
fondire le tematiche principali le-
gate al turismo sostenibile, con
particolare riguardo alla realtà lo-
cale.

Convegno sul turismo
sostenibile come fattore di

competitività
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Lucera. Un vero concerto-even-
to quello che l’Associazione Ami-
ci della Musica “Giovanni
Paisiello” di Lucera ha organiz-
zato per sabato 19 maggio alle
20.00.

Ospite del nono e impedibile
appuntamento della prestigiosa
24ª Stagione concertistica sarà il
TRIO JOHANNES, formazione
nata nel 1993 dall’incontro di tre
big della musica: Francesco
MANARA e Massimo POLIDORI,
rispettivamente 1° violino solista
e 1° violoncello dell’Orchestra del
“Teatro alla Scala” di Milano, e
Claudio VOGHERA, uno dei più
apprezzati cameristi italiani, do-
cente al Conservatorio “Verdi” di
Torino.

Il celebre Trio, oltre ad essere
stato ospite di importanti società
concertistiche italiane e stranie-
re, nel 2000 si è esibito in una
tournée in Sud America organiz-
zata dal Cidim suonando nelle
principali sale da concerto di Ar-
gentina, Brasile e Uruguay. Gra-
zie ad un progetto sostenuto da-
gli Amici della Musica di Vicenza,
ha inciso il suo primo CD con
musiche di Beethoven e Brahms
per l’etichetta “Sicut Sol”. Il Trio
Hohannes vanta importanti affer-

Il Trio Johannes

alla sala “Paisello”

mazioni a livello internazionale:
nel 1998 il II Premio al “III Con-
corso Internazionale Premio Trio
di Trieste”, nel 1999 il II Premio
al “3rd International Chamber
Music Competition” di Osaka; nel
2001 è risultato inoltre vincitore
del “50th Concert Artists Guild
Competition” di New York e nel
2002 ha debuttato negli Stati Uniti
suonando per le principali socie-
tà concertistiche tra le quali la
Weill Recital Hall della Carnegie
Hall a New York, la Pittsburgh
Chamber Music Society and la
Market Square Concerts di

Harrisburg.
Per il pubblico della Sala

“Paisiello” di Lucera i tre artisti
interpreteranno opere di
Schumann (Fantasiestücke op.
88) di Beethoven (trio op. 70 n. 1
in re maggiore “Gli Spettri”) e di
Mendelssohn (Trio op. 66 in do
minore).

La presentazione del concerto
sarà a cura del consulente arti-
stico dell’associazione, il Mae-
stro Francesco Mastromatteo.

L’ingresso in sala è alle 19.00,
mentre l’inizio è previsto alle
19.30.

A poco più di due mesi dall’inaugura-
zione – tenuta lo scorso 24 febbraio
alla presenza dell’arcivescovo della dio-
cesi Foggia / Bovino mons. Francesco
Pio Tamburino –  l’hospice per le cure
palliative Don Uva dell’ospedale Santa
Maria Bambina di Foggia è stato ufficial-
mente accreditato dalla Regione Puglia
a svolgere attività assistenziale in regi-
me di convenzione col Sistema sanita-
rio nazionale (trattasi di accreditamento
istituzionale e non in regime provviso-
rio, probabilmente uno dei pochi in Ita-
lia). Una conquista non da poco, se si
considera che si tratta del primo centro
specializzato della Capitanata e di uno
dei migliori del Sud Italia: argomenti che
hanno indotto la Regione a bruciare le
tappe di un procedimento – come quello
dell’accreditamento – solitamente molto
più lungo e complicato. Tutte le verifi-
che strutturali e assistenziali cui è stato
sottoposto il centro dalle commissioni
regionali sono state superate senza al-
cun ostacolo, per cui dallo scorso 3
maggio l’hospice don Uva ricovera pa-
zienti con la certezza del rimborso delle
prestazioni effettuate ma soprattutto con
la garanzia di offrire all’utenza la possi-
bilità di un’assistenza altamente profes-
sionale e del tutto gratuita.

Un risultato che è stato salutato con
grande soddisfazione anche da suor
Marcella Cesa, rappresentante legale
della Congregazione ancelle della divi-
na provvidenza, che ha commentato
l’avvenuto accreditamento “definendo-
lo un altro passo verso l’assistenza dei
più deboli che predicava e perseguiva
don Uva”. Dotata di 12 posti letto allestiti
in altrettante camere autonome, ciascu-
na con poltrona letto riservata ai parenti
dei pazienti, ed ancora di refettorio, pic-
cola biblioteca e sala lettura, grande ter-
razza, giardino, sala tv, palestra, stan-
za per massoterapia, cucina a disposi-

Hospice cure palliative don Uva,
accreditata la struttura di Foggia

zione degli utenti con facoltà di
personalizzare gli alimenti, tutto all’inter-
no di una struttura all’avanguardia do-
tata di arredi e strumenti di ultima gene-
razione, l’hospice don Uva non nasce
come destinazione ultima dei malati ter-
minali di cancro ma innanzi tutto per
colmare il vuoto strutturale generato dal
gap della sanità pubblica nei confronti
di questa frontiera di assistenza. “Que-
sta è la vera conquista – argomenta
Dario Rizzi, dirigente amministrativo del-
l’ospedale Santa Maria Bambina -. La
vera conquista, seguendo lo spirito e gli
insegnamenti di don Uva, è essere riu-
sciti a colmare questo vuoto come se
fossimo una struttura pubblica.
L’accreditamento ci permette di aprire
ufficialmente all’utenza, perché va chia-
rito che abbiamo comunque accolto altri
pazienti senza mai fargli sostenere al-
cuna spesa anche in assenza
dell’ufficializzazione da parte della Re-
gione. Siamo assolutamente soddisfatti
di questo traguardo, perché sul piano
programmatico ribadisce che il Santa
Maria Bambina ha intrapreso la strada
del rilancio e della differenziazione del-
le specialità assistenziali, proponendo-
si come una delle strutture più sicure e
affidabili del territorio”.

Tuttavia l’hospice don Uva rappre-
senta il primo passo verso il
completamento di un comparto assi-
stenziale ancora deficitario per la pro-
vincia di Foggia. Secondo le vigenti
normative, ai pazienti terminali di can-
cro dovrebbe essere riservato in via
esclusiva un posto letto ogni 10mila re-
sidenti. Per quanto riguarda la
Capitanata – che senza i comuni di Mar-
gherita, San Ferdinando e Trinitapoli
conta circa 640mila residenti – i posti
letto destinati ai pazienti degli hospice
dovrebbero essere almeno 64. Ma se,
come accennato, quello del don Uva è

l’unico hospice della provincia con 12
posti letto, si deduce che il deficit di al-
loggi soltanto in Capitanata ammonta a
52 posti da assegnare. Altre due strut-
ture sarebbero in via di ultimazione a
Torremaggiore, con la dotazione di altri
8 posti letto, e a San Giovanni Rotondo
che sarebbe stata autorizzata a istituir-
ne altri 16. “Per questo abbiamo chiesto
alla Regione – sostiene Giuseppe
D’Alessandro, direttore sanitario del-
l’ospedale Santa Maria Bambina – di
potenziare la nostra dotazione fino a 20
posti letto, sia per colmare questa ca-
renza sia per rendere il ruolo dell’hospice
foggiano ancora più baricentrico rispetto
a tutta la provincia. Avremmo in animo di
ampliare la nostra struttura, completan-
do l’edificio che abbiamo realizzato a
tempo di record ma con grandissime
gratificazioni visto che abbiamo incas-
sato i complimenti di tutte le istituzioni
sanitarie locali e regionali. E proprio con
l’assessore regionale alla sanità, Alber-
to Tedesco, abbiamo seriamente affron-
tato l’eventualità di ampliare la struttura
a nostra spese per poi ricevere
l’accreditamento in tempi brevissimi
come quello che ha già riconosciuto i
primi dodici posti letto. Il discorso è già
in fase avanzata, per cui non escludia-
mo che entro la fine dell’anno si possa
ufficializzare l’estensione dell’hospice”.
Nella sua attuale dimensione, l’hospice
per le cure palliative don Uva è destina-
to per l’elevatissimo costo delle cure e
per la complessa metodologia di assi-
stenza ai pazienti di cancro ad accu-
mulare una perdita di esercizio. “Ma lo
spirito di don Uva e l’impegno che ci sia-
mo assunti con l’utenza – spiega anco-
ra Rizzi – fanno sì che la struttura resti
comunque a disposizione di chi ne ha
bisogno, perché è esattamente questo
l’obiettivo che ci siamo posti quando lo
abbiamo aperto”.

Foggia. La decisione di riaprire
il distaccamento dei Vigili del Fuo-
co del comprensorio di Lucera, la
cui attività era stata sospesa dal
26 marzo 2007, è stata raggiunta
nel corso dell’incontro svoltosi in
Prefettura su richiesta delle segre-
terie territoriali della Cisl e della Fe-
derazione Vigili del Fuoco Cisl di
Foggia.

Nei giorni scorsi, la Cisl aveva
anche inviato una lettera ai sindaci
dei sedici Comuni interessati –
Lucera, Troia, Biccari, Volturino,
Volturara, Motta Montecorvino, San
Marco La Catola, Celenza,
Castelluccio Valmaggiore, Celle
San Vito, Roseto, Alberona, Pietra
Montecorvino, Orsara, Carlantino e
Faeto - per chiederne la mobilita-
zione a sostegno dell’iniziativa a
salvaguardia di un fondamentale
presidio per la sicurezza dei lavo-
ratori e cittadini del territorio.

“Piena soddisfazione” è stata
espressa dal segretario territoria-
le della UST Cisl, Carlo Ferrara, e
dal segretario generale territoriale
di categoria, Michele Lanza, al ter-
mine dell’incontro presieduto dal
Prefetto di Foggia, Sandro Calvosa,
a cui hanno partecipato la delega-
zione sindacale della Cisl, il Co-
mandante Provinciale dei Vigili del
Fuoco di Foggia ed il Sindaco del-
la Città di Lucera. “L’iniziativa della
Cisl è stata decisiva per sbloccare
una situazione di stallo probabil-

Riaprirà il

distaccamento

Vigili del Fuoco di

Lucera
mente dovuta – evidenziano
Ferrara e Lanza - solo ad
incomprensioni tra l’Amministra-
zione Comunale ed il Comando
provinciale dei Vigili del Fuoco. E’
importante aver ottenuto l’impegno
alla riapertura del distaccamento
del comprensorio di Lucera – sot-
tolineano i sindacalisti - che vigila
su di un’area vasta, dall’orografia
difficile e con un patrimonio
boschivo particolarmente sogget-
to a rischi di incendio con l’appros-
simarsi del periodo estivo”.

Dall’incontro dinanzi al Prefetto
Calvosa è emerso un duplice im-
pegno dei convenuti: a riattivare al
più presto la funzionalità della strut-
tura, che ha ospitato la sede del
distaccamento fino al 26 marzo
scorso, dopo i lavori necessari ed
una verifica dell’idoneità dei locali
a cura della ASL; ad avviare le pro-
cedure per l’assegnazione della
nuova sede del distaccamento nei
nuovi locali, già individuati e messi
a disposizione dal Comune di
Lucera, previa esecuzione dei la-
vori di adattamento anch’essi già
progettati.

“Continueremo a vigilare sulla
corretta esecuzione degli impe-
gni e sul rispetto della tempistica
nell’interesse del territorio e dei
lavoratori interessati” hanno as-
sicurato infine i dirigenti sindaca-
li della Cisl, Ferrara e Lanza.

Sannicandro G.co. L’assesso-
rato alle politiche interculturali, sti-
molato da suor Carmina Marsano,
impegnata da diversi anni in pro-
getti in Tanzania, ha organizzato,
con l’apporto fondamentale di mol-
te associazioni di volontariato pre-
senti nel comune di San Nicandro
Garganico (Avis, Aido,
Legambiente, Unitalsi, Unitre,
Agesci, Enocibus, Centro Studi Sto-
rici ed Archeologici del Gargano,
gruppo Buon Samaritano) e il pa-
trocinio della Presidenza del Con-
siglio Regionale della Puglia, una
serata di spettacolo la sera del 19
maggio 2007 presso il Teatro Ita-
lia, il cui ricavato sarà interamente
devoluto a sostenere il progetto
RiCAD – Missione Chibumagwa –
Singida (Tanzania) destinato prin-
cipalmente alla costruzione di una
condotta idrica, ma avente come
obiettivo politico la valorizzazione
della donna e il suo inserimento
nel mondo del lavoro.

L’iniziativa “Sannicandro for Afri-
ca” vuole essere un momento di
grande solidarietà e partecipazio-
ne della città di San Nicandro
Garganico a sostenere la causa
allo sviluppo dei paesi del terzo
mondo. Si vuole promuovere inol-
tre un’efficace azione di educazio-
ne alla pace, alla solidarietà e alla
convivenza. Scongiurare la cultura
della prevaricazione e della violen-
za vuol dire promuovere una cultu-
ra sociale che faccia riferimento a

Sannicandro for Africa

valori positivi, come l’integrazione,
la socializzazione, l’accettazione
degli altri e la valorizzazione di ogni
differenza.

Lo spettacolo teatrale è allesti-
to in collaborazione con l’Associa-
zione Daunia Spettacoli, una com-
pagnia composta da giovani attori
della provincia di Foggia coordina-
ti da Germano Benincaso, che –
per l’occasione – metterà in scena
una divertente commedia di Ray
Cooney: “Funny money”, ovvero:
“Una valigia piena di soldi”.

Il testo del celebre
commediografo inglese è già an-
dato in scena con grandissimo
successo all’Oda Teatro, al Teatro
del Fuoco di Foggia ed al Teatro
Garibaldi di Lucera. Protagonisti
del lavoro sono, come si diceva,
giovani attori della Capitanata che
hanno frequentato laboratori e
stages di teatro e che già lo scorso
anno si sono fatti apprezzare per la
messa in scena di un altro bellis-
simo lavoro di Cooney: “Taxi a due
piazze” con il quale hanno avuto
l’opportunità di maturare una signi-
ficativa esperienza.

La regia di “Funny money” è
curata da Lello Manna; le scene
sono di Giuseppe Grasso; inter-
preti: Nicola Ciccariello, Stefania
Benincaso, Domenico Cavallo,
Daniela Balta, Tony Campanozzi,
Luca Cicolella e Rocco Rampi-
no.
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Foggia. L´Università degli Stu-
di di Foggia e il Comune di Ascoli
Satriano, per ricordare l´illustre
cittadino Saladino Ferro di Ascoli,
medico vissuto nel XV secolo, le
cui opere sono note in tutto il
mondo, organizzano nei giorni 25
e 26 maggio 2007, presso l´Aula
Magna della Facoltà di Econo-
mia, il convegno internazionale
“Saladino d´Ascoli  - La Scienza
della salute e l´Intercultura” .

L´incontro, organizzato con il
patrocinio della Presidenza della
Repubblica, della Regione Puglia

e della Provincia di Foggia, vedrà
la partecipazione di numerosi stu-
diosi di fama nazionale ed inter-
nazionale che si confronteranno
sulle tematiche della medicina e
della farmacologia  nell´età mo-
derna.

Medico personale del principe
di Taranto, Giovanni Antonio del
Balzo Orsini, e archiatra del prin-
cipato, Saladino d´Ascoli non è
stato solo il “medico dei medici”
pugliesi, ma con la pubblicazio-
ne del suo Compendium
Aromatariorum, la prima opera
farmacologica stampata nel mon-
do, ha dato al mondo farmaceuti-
co europeo quello che è stato il
testo ufficiale di studio e di abili-
tazione alla professione fino al
XVIII secolo.

Saladino d´Ascoli, appartenen-
te alla numerosa e fiorente comu-
nità ebraica di Ascoli Satriano,
ponendosi alla confluenza tra
medicina greco-latina e medici-
na arabo-ebraica, all´interno
dell´Europa e dell´Italia
rinascimentale, ha svolto una pre-
ziosa funzione di mediazione
interculturale tra scienza araba e
scienza moderna europea, oltre
che tra scuola medica salernitana
e scuola medica padovana.

La presenza delle opere di
Saladino d´Ascoli nelle maggiori
biblioteche europee, le recenti
edizioni critiche in ebraico e in
spagnolo e la recentissima
riedizione italiana del suo
Compendium Aromatariorum co-
stituiscono, insieme con la gran-
de quantità di studi riguardanti
anche il suo innovativo Trattato

A Foggia un convegno Internazionale

Saladino d´Ascoli - La Scienza

della salute e l´Intercultura
sulla peste, la dimostrazione
dell´enorme risonanza internazio-
nale che il suo contributo al pro-
gresso della scienza e della pro-
fessione medico-farmaceutica
continua ad avere.

 L´opera e l´attività di un intel-
lettuale ebreo del Mezzogiorno,
che connette il mondo culturale
arabo al mondo culturale latino
dell´umanesimo europeo induco-
no gli organizzatori del Convegno
ad offrirlo alla riflessione contem-
poranea quale modello di appas-
sionato dialogo interculturale e di

profondissima humanitas, ricor-
dando che Saladino d´Ascoli vol-
le e seppe unire ad un lavoro
scientifico di alto livello non solo
la professione di archiatra e di
medico di corte, ma anche quel-
la di medico condotto delle clas-
si popolari del Mezzogiorno.

Programma
Venerdì 25 maggio 2006
ore 09.30 Saluto delle Au-

torità ore 10.15 Relazione del
Prof. Francesco
CAPRIGLIONE  Istituto Ma-
gistrale di Lucera
“Farmacopea e medicina
nell´età moderna:la sintesi di
Saladino d´Ascoli” ore 11.00
Relazione del Prof. Carlo
VIGANÒ Istituto Freudiano
per la clinica, la terapia e la
scienza  “La medicina tra natura
e cultura” ore 16.00  Relazione
del Prof. Giorgio ZANCHIN Uni-
versità degli Studi di Padova  “Arti
e medicina a Padova nel Quat-
trocento” ore 16.45

Relazione della Prof.ssa Luigia
TRABACE Università degli Studi

di Foggia  “La fito-terapia tra op-
portunità e suggestioni”  ore 17.30
Relazione del Prof. Mauro DI
GIANDOMENICO Università de-
gli Studi di Bari “Teoria e pratica
medica nella Puglia del XV Se-
colo”  ore 18.15

Relazione del Prof. Mahmud
Fawzi AL-MANNAWI Università
del Cairo  “La medicina araba tra
scienza antica e scienza moder-
na”

Sabato 26 maggio 2007
ore 09.45 Relazione dei Dott.ri

Giannantonio e Tito PICCIONI
Accademia Romana di Storia
della Farmacia e Scienze Farma-
ceutiche “L´evoluzione del con-
cetto di farmaco nel Compendium
Aromatariorum di Saladino
d´Ascoli”  ore 10.30 Relazione del
Prof. Stefano ARIETI

Università degli Studi di Bolo-
gna  “I medici ebrei e i progressi
del sistema sanitario italiano”

ore 11.15 Relazione del Prof.
Thomas M. CAPUANO Truman
State University

“La versión castellana (1515)
del Compendium Aromatariorum”
ore 12.00  Relazione della
Prof.ssa Franca PINTO MINERVA
Preside della Facoltà di Lettere
e Filosofia - Università degli Stu-
di di Foggia “Il diritto alla differen-
za e il diritto alla salute” ore 12.45
Conclusioni del Sottosegretario di
Stato alla Salute  Prof. Antonio
GAGLIONE.

A conclusione dei lavori avrà
luogo un´escursione ad Ascoli

Satriano con visita ai beni stori-
co-artistico-archeologici e alla
mostra bibliografica dedicata a
Saladino Ferro.

(Nella foto a sin. scavo ar-
cheologico ad Ascoli, a d.
l’Università di Foggia)
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Lucera. Sabato 5 maggio la vi-
ola e il pianoforte sono stati i pro-
tagonisti del nuovo appuntamen-
to della 24esima Stagione
Concertistica organizzata dall’As-
sociazione Amici della Musica
“Giovanni Paisiello” di Lucera.

Il violista Giuseppe RUSSO
ROSSI e la pianista Viviana
VELARDI sono infatti i due artisti
che si sono esibiti nella Sala di
Via Bozzini 8 in un affascinante
programma. Si è cominciato con
la Sonata di R. Clarke e si è pro-
seguiti con Schumann
(Marchenbilder op. 113), Prokofiev
(Romeo e Giulietta) e Borisowsky.

Diplomatosi a 17 anni in violi-
no e viola con il massimo dei voti,
lode e menzione d’onore al Con-
servatorio “N. Piccinni” di Bari,
Giuseppe Russo Rossi vanta già
un curriculum di tutto rispetto
avendo vinto numerosi concorsi
internazionali tra cui il ‘Premio

Russo Rossi e

Velardi alla

“Paisiello” di Lucera
Nazionale delle Arti’ di Vittorio
Veneto (in giuria Uto Ughi: “Per
la raffinatezza, bellezza di suono
e musicalità”). Collabora con l’Or-
chestra Filarmonica del Teatro
alla Scala di Milano e recente-
mente ha debuttato con l’ORT
sotto la direzione di G. Ferro e
ha preso parte in concerti di mu-
sica da camera con celebri arti-
sti tra cui Salvatore Accardo.

Viviana Velardi si è affermata
in numerosi concorsi pianistici e
cameristici ottenendo premi e
tenendo concerti in varie città ita-
liane. Apprezzata, in particolare,
per la bellezza del suono, la raffi-
natezza del gusto estetico e la
sensibilità interpretativa, è invita-
ta a suonare per associazioni ita-
liane e straniere.

La presentazione dell’evento,
come di consueto, è stata a cura
del consulente artistico dell’As-
sociazione Amici della Musica, il
M.o  Francesco Mastromatteo.

RIGNANO GARGANICO (FG).
Sono decine e hanno tutte lo stes-
so aspetto. Sono possibili impron-
te di antichi rettili vissuti nel Parco
Nazionale del Gargano e rinvenute
in una località top secret tra Rigna-
no Garganico e San Marco in
Lamis. La scoperta, a quanto si è
appreso, è avvenuta occasio-
nalmente l’estate scorsa ad opera
di escursionisti domenicali, ma è
stata resa nota solo oggi dall’agen-
zia di stampa quotidiana
Garganopress.net. Una famiglia
rignanese, padre, madre e figlia,
al termine di una lunga passeggia-
ta in altura stava facendo ritorno in
paese quando all’improvviso si è
imbattuta in una enorme lastra
calcarea. Fin qui nulla di strano, il
Gargano è pieno di “chianche” e
lastroni, se non fosse per il fatto
che la stessa recava nella parte
superiore strane concavità, tutte
regolari: un cerchio grande di 20-
30 cm sormontato da tre cerchi più
piccoli di 8-10 cm. La scoperta è
stata subito comunicata ad alcuni
geologi e ricercatori, che stanno
verificando la concretezza scientifi-
ca del rinvenimento. Se siano o
meno impronte di dinosauro lo
deciderà la scienza, fatto sta in que-
sta parte del Gargano gli antichis-
simi rettili vivevano già dai 150 ai
80 milioni di anni fa, quando il Pro-
montorio non aveva la forma attua-
le e doveva essere un tutt’uno con
il continente africano ed Est euro-
peo. Ciò è dimostrato dal rinveni-
mento, risalente all’anno 2000, di
contro- impronte e impronte di
erbivori e carnivori in una cava
ubicata tra Borgo Celano, la frazio-
ne turistica di San Marco in Lamis
che oggi ospita un apposito centro
visita del Parco, e la città cara a San
Pio da Pietrelcina. Il Prof. Alfonso
Bosellini, il Dr. Piero Gianolla e il
Dr. Michele Morsilli, ricercatori del

Dipartimento di Scienze Geologi-
che dell’Università di Ferrara, han-
no recentemente scoperto decine
di impronte di dinosauri sulla su-
perficie di rocce datate al Cretaceo
inferiore (circa 125 milioni di anni
fa) nel Promontorio del Gargano.
Come si legge sul portale
www.geologi.it , questa scoperta
rappresenta la prima segnalazio-
ne di impronte di dinosauro sul
Gargano e testimonia come que-
sti grandi rettili “passeggiassero”
già sui sedimenti della piattaforma
Apula (un esteso banco
carbonatico paragonabile a quello
delle attuali Bahamas) circa 50
milioni di anni prima di quelli di
Altamura. Le impronte garganiche,
come risaputo, sono di notevoli di-
mensioni e da uno studio prelimi-
nare, effettuato dal gruppo degli
scopritori insieme al Prof. Antonio
Russo (Ordinario di Paleontologia
dell’Università di Modena) e al Dr.
Fabio Dalla Vecchia (del Museo
Paleontologico di Monfalcone), ap-
parterrebbero a grossi dinosauri
bipedi (tridattili) sia carnivori
(Teropodi) che erbivori (Ornitopodi).
Sempre nel 2000 sono state rinve-
nute alcune impronte circolari che
probabilmente sono state lasciate
da dinosauri quadrupedi
(Sauropodi). Dal punto di vista
scientifico questa scoperta rappre-
senta un importante nuovo dato da
tenere presente nelle ricostruzioni
paleogeografiche del Cretaceo in-
feriore, mentre, per gli appassio-
nati di dinosauri, un ulteriore moti-
vo per raggiungere e scoprire lo
splendido territorio del Parco Na-
zionale del Gargano. Ritornando al
rinvenimento in quel di Rignano, le
presunte impronte sarebbero cir-
ca una trentina e si articolerebbero
lungo la linea di un camminamento
animale.

(Fonte Garganopress.net)

Impronte preistoriche

sul Gargano


